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un provvedimento legislativo, che dichiari esente dall' imposta labbri
cati gli edifizi delle Istituzioni stesse, in quanto siano esclusivamente
destinati ali' esercizio della beneficenza.

Il Congresso fa pure voto:
Che non si .consideri quale vendita al minuto la distribuzione,

gratuita o non, di generi alimentari fatta dalle amministrazioni degli
ospedali ed altre case di ricovero ai loro ammalati o ricoverati e che
sia tradotto al più presto in legge l'art, 70 del progetto 16 giugno 1898.

Che non siano colpiti dall' imposta di ricchezza mobile gli assegni
che un' Opera pia riceve da un ' altra Opera pia o dal Comune per
soddisfare agli scopi dell' una o dell' altra.

Che siano introdotte disposizioni fiscali più benigne riguardo ai
banchi ed alle lotterie di beneficenza.

Il Cav. Natale Gibelli di Oneglia propone che nel penultimo
pu nt o de ll ' ord ine del g iorno del R elatore Amar siano acce nnat i
per l ' esenzi one dalla ri cchezza mobi le anche g li asseg ni o suss idi
che un ' Opera p ia ri ceve da i Comuni.

L ' on o Deputato Lucca insiste su l suo ord ine del g iorno .
Il Presidente mette in votazione prima l' ordine del gi orno

L ucca che.è respinto con voti 58 contro 53, senza contare i voti
dei component i la P resi denza e l'ufficio di Seg reteria .

È approvato l'ordine del g iorno Amar.

Su qu esto argomento l' on o Deputato Lucca ha poi mandato
alla Presidenza il memorial e seguente che qui si pubbli ca in te
ramente :

Le imposte in relazione alle finanze delle Opere pie.

« Sconfo rtan te davvero lo spettacolo cui, da par ecchi anni ass i
stiamo, de lle g radu ali e progressive imposizi oni di cui Sta to e Co
muni vanno onerando il patrimonio de lla beneficenza!

Sotto la forma di imposta eli R. M. , impost a fondiaria, im
posta fabbricati e t ass a di manomor ta , sono par ecch i i milioni


